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e tra !o strepito romoreggiante di bdiiici stro^ 
menti, dì bande militari, e i dolci suoni , fr 
gl’ inni patriottici de’ quali con eco giuliva tut> 
to attcrno l’aria ripercossa rimbomba; se ai cospetto 
di due incliti Generali Francesi (i) vindici della Li* 
btrià, e amici dd Popolo, e delle Autorità Coftitnitc,! 
le quali lo rappresentano, e deli’ illustre Ufficialità, e 
di nura.rtse milizie che lo difendono oe’ suoi diritti ; ,se 
alla vista di qu.si’ Arbore verdeggiante (z) augurio 
lusiogh.ero della sua stabilità, e di nna moltitudiné 

A a 

(i) Il Genetah ili Dhìshne la Teur^ eà il Generali di 
Bngfita .Miollis, , ^ . -r, , 

Ftanea ’- di quercia' abà trenta traccia cm. le tue- 
radici, *- •' - 
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giubbilosa levo anche Io la voce io 'questo teatro au> 
gusto ddia Uberei, in questo campo dell’ esultazio* 
ne Nazionale; Popolo Lucchese, caro Popolo tu lo 
sai che io lo fo per secondare il tuo piacere, per 
applaudere alla tua gioja, per rendermi compagno in- 
divisibile del tuo trionfo. £gh è per me un oggetto 
di tenera commozione, e di giubilo, il vedere in que- 
sta cara« e amata Città un insolito elettricismo, una 
vivacità, un brio, una scioltezza affatto nuova, e in 
r addietro inconsueta. Fuggita da queste contrade 
quella nera tristezza, fuggito quell’ abituale avvilimen- 
to, cui r imponente 'Governo destituito voleva ridotti 
i loro abitanti; avvilimento, che vedeva calpestare i 
più sacri diritti, e non osava parlare; avvilimento, 
che mirava spenti al primo nascere i più bei semi 
della virtù, e lo doveva foffrire; avvilimento che tro- 
vava intorpidita la vostra energia sotto la verga fer- 
rea de’ suoi Despoti , ed era costretto a tacere ; fug- 
giti, dipo, da queste contrade il merore .e l’abbaiXimea- 
to, non ha più a temersi nè l’occhio bieco,' né il 
ciglio austero di quelle minacciose divinità'. Ora ca- 
mma libero il Cittadino in questo lìbero suolo senza 
r accompagnamento molesto dello spionaggio indaga-, 
tore; ognuno batte adesso le vie franco., e .sicuro 
senza l’incontro pesante di quei simulacri, i quali esi- 
gevano rigorosi r universale omaggio senza la meno-, 
ma cprrifpondenza. Queda Piazza medesima (3) sede 
perpetua dell’ozio loro inquieto, questa piazza è pur [ 
vacua una volta dalla incommoda lofo* privativa pre- ' 
senza: le colonneue faiùòse,ora, rimosse più non for- 
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Ci). Sito dftto la Loggia,, ovtf ti univano f ré hrt 

■ aurn- ct.mur. 
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^ano il sBDtbàri» dtìi*}Rertia loro aedIentarTà. Oj^»« 
IO adoso può occupare indistintameDte que’ luoghi 
in addietro asilo esclusivameme di loro. Il Forestiere 
che viene a noi , non più conosce Locca in Lucca ) 
cosi un ktance solo ha potuto cambiarla da -mesta io 
allegra, da taciturna in esultante, da ritirata, e na< 
scosta in sollazzevole, e palese. Bel spettacolo vede* 
re da questo luogo una moltitudine sènza mimero^ 
la quale ^iega dagli occhi, in volto, sul labbro U 
sua gioja, e il suo contento: t>el mirare una folla 
d* anime rigenerate cantare,- ridere , saltellare, e flit 
evviva alla Gran Nazione sua liberatrice. Poveri 
Citudini della 'Campagna lungo bersaglio di una' con- 
cussione- imponente respirate.’ pure' una volta dalle 
èodcinue minacce di -Mazza, 'di 'Carcere di Bàadó^ 
e' di' Galera . Le vostra riacquistata libertà ha méssó 
ifl peM,i le vostre catene. La leggevi rende concili 
comandava interamente eguali. Si occnpa, e si affrelS 
ta il nuovo Governo per sollevarvi da quei pesi 'ili- 
-sopportabili 'de'qliaii'- r iòdiscretezza detti allora ^ vostri 
Sigrìori vi .avèvà gradati-': £’ òmaì tempo ,'' die pesino 
anche sopra' di- ìbro con proporzionata ratisura' i carl^ 
chi pubblici: la Democrazia esclude T esenzione, e il 
privilegio, e vuole l’eguaglianza -in tutti. Se tosto 
'conseguir non 'potete tutto H sollievo che' la - nuouà 
Repubblica vorrebbe potervi' recare non è snà la cóK- 
<pa: la colpa è dell’ antico' Governo, il quale largheg- 
giando in spese d’ogni maniera per mantenersi T au- 
torità usurpata ha depaii^rato, ha lasciate vuote' di 
denaro le pubbliche casse quantunque una , e tre 
volte impinguate con gli argenti di Chiesa, ppa ^sa- 
iioiii-jiffrettate, 'Con (f avocazione de’ sagrì pef^i dèi 
Monte in attentato solenne all’ aicrui -proprietà. ' Han- ^ 
no un bei Manovrare nella Città, e nella Campagna»^ 
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sordamente. aifw«~ * fcredit® 
(joyeriiaf ivannu un b'I dire ’Che sotto ^ 
^rp ^lH^dfva< in Lpcc-a il denaro. Ah miei cari, il 
dvnarojuUboodardbbe tuttor-i se essi non )o avesserp 
pÌ5;Krsp,ìStnza misura, S'- essi non ne avessero lar^ 
gjiiegjsiatp s.nza rinrorso. Hanno un bel dire gli Ex' 
it-‘he a<i>-^q rpancano le grascie; ah 2 rotei cari 
je gFascte , non. mancherebbero nò, se p-s&i non .)ie 
vesserò lasciate soriirp dal cerriiuno. E’ frutto fSoavs 
della pemqcrazia che -più non, si pt^sano , estrarre a 
provvida. legge di .non affamare , il paese Hanno uq 
bel. diro, gh .Ex* N^bilj c^c sarà sempre 'nrjstocratico 
qhi.,IVt .pi. 9 (^'j*®.^n?rp..;-. A qutsu- vpei aiH*den?p^ 
^^licbe ip frepiof^a qàe,«e vpci ^jnspItafitici.j.dpU^.ej 
j|HagiÌ8n?§ m[-scup 5 P lUi ^orrore, e gelp^„J'ppojp: miq 
vi è,;ÌD ,tìclo up Dio giustpj e impai#iiatcàTqtiej Djo,, 
che in pena . delie ingtustizj-i li ha l^lqatj dal| Trono f 
jquel Dioiche ha disperso cpl fatto le. loco lusinghe 
.già di^jtrp àpnj C) i«8Be nuuye^ .fimo fifuri; (if)..; .quel 

.jaggifp .sapr^jtQCora ;trpvarp‘mtiP.»«JJ| /dft'g9ft: 
.qv.idefe, i;.superbjf^ p ;d^r|impt^prii:p..)f mpuU^Qri 
jffii^eria alwuU, No phe il Ciplor-non prpifggp .,jl yi^ 

#jo,j' ne^da; mapq ,rpves?h|mpmi /CptantP-, ÌPPRW^ 
:YWLtieHf»^d?Ì^W3\PMP'fi ^ stà;a*>i6^u^».d(dl;*;_A^ 
lReWfW.dq^aeYjr43;<-'PdMWj^.«J¥* 
«éR^fiiafp fplpi^jqwsri 
ÌkiPfit^i«rideÌ-fÌO«y!UJ flfdl?' jjglijqe r.iOWft.iW* 

pi|ScetfhW^TI‘ifaBe..it#gpe 

tu j f L. j t:>pr:}::: l'ì --se,/) v! 

-lij go^ ttù..ilJ i_ i-':i .-'tt; no j -jji 0. ni^i -..!cy 

w I s^*yifL mWkAdii m , wih ì 

ii--n 0 .tJn'J sU-jH t~ui'^Q-:u.ai kd tiu cn 
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E cqdeste. 

yundct^c ..^cUtaftU jjjà -cqpiirw^aie.^ prcsqguÌFanno , sot 
P|T4 ,di Iqro' sino a0, tfsaqrjre ij -calicti dcilar sua coNe* 
rà , 'se indurici d) vijctre stguiceranno a provocarle* 
Dio; non T guarda in faccia a’V!.runo, e i suoi giudizj 
sono con cliichtssu eguali* Cvsi i’ esperienza bene 
spessq d^mosiira^ cosi insegna, la ragione all’uomo, c 
aJ cri3C;ano l^^fcde# . . -r. 

,v , in facci , era mai da , credere che tante povere 
cremare condinnate per lunga stagionerà rigide in* 
quis.zioni, a cetre c<%rci-ri, a dispenJi<>^ esilj non per 
altro ^mqctvo,. che^ di, avete desiderato, o forsq im> 
plorato l'.weine Nuzione l'rapcese Todierna rau* 
tj^iooe di Govern,9, cui ognuno diruto aveva di re- 
clamare; Era ;nii.da supp(>rre che un gran numero 
^i persone coftrettq pop fondi tenebroh , con aspre 
torture, e sino con disposizioni di murte vicina a 
deporre ciò che'deporrc non potevano in ofliesa cid 
■vero; che tante victimè della persecuzione de’ Magi* 
suatij'privftef, del ‘ naturale ) diruto, alle difese quando 
a^oJutamentq . legate , quandq CHC^Sfripé da’ Jimiti 
lirbiirarj,,' nótoriarpente lesfv.i'*dcr'_diriiti,delj’ Pomo ; 
che centÌBaja-^ di famiglie nese per causa loro infelici, 
ftjspiro^,. danneggiate in- una maniera da creare oF;> 
rore a cni-ipdc,,la, serie* dijlltf- amare loro vicende; Era 
mar da^ pssrsu%dersi , che.-,’qyj*siii;%vanz> dcllg 

^iolenz^ , dpjrTjinymqnttàji cklii; du^’zza inqni doveTT^ 
jro. poi -alla 4 uC(,to^rar^ di ..D>!0»'!jn'pioiosir- 
e^muovorlo a >v<^dicarhj 'QpeaGo gidORp dell» sua 
vendetta, c-d«lla> redn9Z^BS_de|,}pjs4fi:d^cn}eva ung 
ìrpUa venire, od , 4 »wVfèutjjt E^f -pfr frg«aj^.j|e’ 

f|.crqa gipstia^p^ jf* J ppi/, jo, lVOìHÌ* 
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altri tempi nemmeno avereste potato desidlerare sen-' 
i:a delitto; quest'albero, il quale anche in piccolo’ 
venne severamente punito in teneri fanciulHni, i qua* 
li per innocente trastullo lo avevano su la piazza df 
S. Maria piantato ; quest’ Albero oggi inalzato solen* 
nemente comprova la vostra felice rigenerazione, é 
il successo avverato redemptionem-misit- Dominus popuh 
suo, mandaytt in mternum testamentum tuufii. Allorché 
il Signore vidde giunto il monÀento prescritte! dal suo 
volere spedi la Gran Nazione ad atterrare queir Ido- 
lo, il quale si vantava sicuro, e stabile su la sua ba^ 
se: Una parola del Generale Francese è bastata per 
fulminarlo, e al cocco dei fulmine rimasero que'‘De« 
speli scfiiacciati in un atinK) siccome i topi. Ecco o- 
ra ridenti, ceco giulive le vittime delia persecuzionér 
A questi generosi ' Atleti della nostra rivoluzione po>^ 
litica, a questi (mezzi da Dio adoperati per affrec* 
tarla , noi siamo debitori ra gran parte d' averla già 
conseguita. ' 

Sono giunto ad un passo* cari ,' ed amabili 
motti, che più non posso dissimulare’ la pubblica 
conoscenza della -Nazióne verso di Voi. Voi 'siete 
Cittadini benemeriti della Patria, la Patria vi ricono- 
sce, e vi acclama per tali; la Patria ha confidato ai 
suoi Pubblici Rappresentanti il sacro’^ dovere di cori 
TÌspon^rvi; Gioite pure su le tnfrante'vostre Catenet 
Ecco svolazzare per aria il VeiTìllo tricolorato ddlfc 
Libertà Lucchese : L* osurpazione ’di due Secoli è 
mezzo è caduu in ofl’òra: Per stabilirla si ricorse 
alla for^, agli esilj, all* astuzia, ed anche si sangue; 
per distruggerla non se ne è sparsa, grazie a Diò un* 

f reccia, nè sì è avuto ricorso a verun genere di osci- 
ita criminose. La Volontà Nazionale ha rovesciato li 
laioaccioso^Coloifo, e eoa jui colpo 1’* he ètei»‘^eé 
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suolo palpitante, e sfinito. Lo spionaggio prezzolato' 
de’ suoi Satelliti non ha potuto chiatnarli a, riparo 
del colpo micidiale ; i tortuosi maneggi delLV insidi*', 
sa, e sorda sua. politica per 'conservare iì. Goveùoj 
Oligarchico non sono questa volta, come neirajtre,'jrTur,, 
«iti felici a sostenerlo. ;E’ deciso il suo- desljno,^^^tàJ 
è deciso per sempre,* Sotteptta oggi t alla- durezza la^, 
carità , ali’ alienazione; degli, anim.!. V aiqabiiei/ratellanj^ 
za, alla vendetta- il, perdono,;. la nvi^tù,! Uiijerito^,, 1^^ 
concordia, T unione j,; l' amore della^ P%trjV ca^i ì^ttij 
e soavi d’una piacevole Democrazia sono qiiellf’ clie 
distinguono il libero Cittadino. L’ Albero fresco e ri- 
dente oggi inalzato vi ricorda o Lucchesi che avete 
vinto, e siete in libertà; questi verdeggianti allori 
annunziano alla Patria il suo trionfo; quell’ urne af*, 
fumicate danno testimmiaina onerata alle Ceneri dei 
martiri della libertà, e le scure taglienti fanno plau- 
so a quella, che adesso regnar deve fra di noi incor- 
rotta giustizia vendicatrice. Accostatevi dunque a 
quest’ Albero emblematico caro pegno , e sicuro del- 
la nostra felicità. Appiè della Croce si deponga- 
no gli odj , e le amare memorie d’ogni vendetta, 
che Io amo di toccare anche una volta per fare un 
encomio alla vostra moderazione. Il vero Repubbli- 
cano ricorda con piacere, e non con pena le passate 
vicende, non ne conosce pih gli Autori, e seco loro 
con bella ingenuità fraternizzando non li riguarda ge- 
neroso in altro aspetto che di Cittadini anche essi. 
E a piè dell’ Albero si depongano le tristezze, P ab- 
battimento , le noje , e sciolgasi invece in cantici , e 
in festevoli, e allegre parole. Questi S'ino i senti- 
menti che al Patriotta suggeriscono la sicurezza, la 
libertà, l’eguaglianza ricuperate. Voi che siete im- 
pazienti di dar fiato ai vostri stromenti musicali ce-; 
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lebrate il nostro trionfo. Celebrate il Nome inritto' 
del Generale di Divisione LA TOUR venuto con la' 
Sua Presenza a felicitare le rive del Sarchio: Cele-' 
brate l’ amabilità , 'e Tamore per la Nostra Nazio*- 
ne del Generale di Brigata MlOLLIS: Celebrate il , 
valore invincibile di questa brava Ufficialità, e della 
numerosa sua 'I ruppa ; celebrate I* entusiasmo felice ' 
de’Patriotti esultanti. Viva la Gran Nazioie Fran- 
cese, viva la libera nostra Repubblica, e vivano an- 
che essi questi amabili, e liberi Cittadini. ' 
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